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! PERCHE9 LA CONFERENZA A QUATTRO ABBIA POSSIBILITÀ* DI SUCCESSO 

l'invito dello "Provila,, a trattative realistiche 
suscita laghi commenti nella capitale britannica 
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Puerile tentativo di Eden di limitare le osservazioni sovietiche alle discussioni sulla sede della conferenza 
; Adenauer, in Italia per la CECA, discuterà con Sceiba e Martino sui rapporti fra Roma e Bonn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' LONDRA, 23. — Le pre­
cise critiche della Pravda al­
le impostazioni iissui sospet­
to che fili occidentali inten­
dono dure n un incontro di­
plomatico con l'Unione So-
viuticu. sono stato accolte n 
Londra con l'imbnruzzo di 
chi e stato colto con le ma­
ni nel sacco nel momento 
meno opportuno. 

1 portuvoco ufficiali hanno 
viilutato di formulare un 
commento o hanno lusciato 
inizlulmente il compito di re­
plicato agli editoriali del 
Times e del Manchester 
Guardian, 1 quali tradiscono 
con la notevole somiglianza 
fra l loro rispettivi argomen­
ti, l'esistenza di quello che 
comunemente viene chiama­
ta neRll ambienti Kiornalisti-
ci, la « velina » cicali organi 
governativi. 

Ambedue 1 giornali evita­
no di niTrontnre i problemi 
di sostanza posti dal quoti­
diano sovietico e si ufTunnu-
no soprattutto a confutare 
l'accusa che i conservatori 
stiano sfruttando sul piano 
elettorale lo prospettive dt 
un incontro n quattro, quasi 
che la stessa stampa britan­
nica non avesse già animoso 
questa sacrosanta verità e 
quasi elio le rapido piroette 
compiute dn Eden il qualo 
nel giro di un mese (coinci­
dente con la campagna elet­
torale) e passato dalla oppo­
sizione ni ca ldegg iamene 
dell'incontro ad alto livello, 
non fossero da sole una pro­
va sufficiente (e la stampa 
americana del resto, non ha 
nascosto che l'adesione di El-
senhower, per tonto tempo 
negata, e stata determinata 
soprattutto dal desiderio di 
non imbarazzare 1 conserva­
tori olla vigilia d e l 20 
maggio). 

Tanto il Times quanto il 
Manchester Guardian limita­
no inoltre la portata dell'ar­
ticolo sovietico alle sole que­
stioni della località e della 
durata della conferenza, e si 
affrettano anche qui a di­
chiarare che ambedue i pro­
blemi possono essere age­
volmente risolti, prcannun-
ciando la posizione assunta 
questa sera da Eden, Il quale 
riferendosi all'articolo della 
Pravda durante un comizio 
elettorale ha dichiarato: « E' 
logico che il governo sovie­
tico esprimn il suo punto di 
vista, come ha fatto per mez­
zo della Pravda circa il luo­
go e la durata della confe­
renza. Da parte nostra non 
abbiamo idee rigide su que­
sti punti ma desideriamo 
che nell'incontro ci sia ac­
cordato ampio margine di 
tempo ». 

« Nessuno però — hn con­
cluso Eden — ha il diritto 
di mettere in dubbio i no­
stri scopi nell'emanare que­
sto invito; nostro scopo e 
quello di mettere in moto 
negoziati che aprano In stra­
da verso migliori relazioni 
Ira Est e Ovest ». 
< Nemmeno il primo mini­

stro. come si vede, ha ab­
bordato (e a ragion veduta) 
la questione più sostanziale 
sollevata dalla Pravda, la 
quale ha denunciato la pre­
tesa americana, rivelata uf­
ficialmente da Dulles e Ei-
senhower. di mettere in di­
scussione i regimi esistenti 
nelle democrazie popolari: 
su questo problema il silen­
zio di Londra rimane totale. 
- Tale silenzio (rotto solo 

dal News Chronicle. secon­
do cui « nessun uomo di sta­
to inglese pensa che il pro­
blema delle democrazie po­
polari debba essere discus­
so») indica forse che la di­
plomazìa britannica comin­
cia a fare macchina indietro 
e. dopo aver lanciato il sas­
so. sta ora nascondendo la 
mano? E' difficile dirlo, an­
che s e una fonte vicina agli 
ambienti governativi ci ha 
dichiarato oggi: «Ser i e di­
vergenze sono sorte tea l e 
potenze occidentali durante 
la preparazione dell'O.d.G. 
per la conferenza con l'Unio­
n e Sovietica, poiché la Fran­
cia e la Gran Bretagna non 
intendono includervi i pro­
blemi dell'Europa orientale, 
mentre gli Stati Uniti insi­
stono perchè lo siano ». 
- «Secondo Londra e Pari­
gi, porre la questione allo 
o.d.g. vorrebbe dire sabotare 
i colloqui s in dall'inizio >. ha 
aggiunto la fonte citata, e 
non vi è dubbio che questo 
Eia il significato, più volte 
denunciato, della manovra. 
D'altra parte a Londra si ai-
ferma che. ove la questione 
fosse sollevata dagli Stati 
Uniti, che « s o n o liberi di 
farlo», la Gran Bretagna 
non si opporrebbe evidente­
mente alla discussione. 
- Si è visto • negli ultimi 
venti giorni con quanta in­
sistenza la stampa britanni­
ca abbia enunciato le stesse 
Idee di Dulles; s e oss i si as­
sume qui un atteggiamento 
più riservato è forse perchè 
fion si desidera assumere uf­
ficialmente la paternità di 
t n a manovra i cui obiettivi 
Cono fin troppo scoperti. 

L'articolo della Prarda tra 
f U t r o . è stato un tempe­

stivo promemoria di quanto 
possa essere pericoloso gio­
care, per ragioni propagan­
distiche contingenti, voi sen­
timenti dell'opiniono pubbli­
ca e del fatto che, come ri­
leva oggi 11 corrlspondento 
du Mosca del Times, l'Unto* 
ne Sovietica « non à dispo­
sta a lasciarsi menare per 11 
naso » do chi preferisco 
«chiacchierare » proposito di 
negoziati anziché negoziare». 

E' tempro più chiaro, da 
altro canto, che rilanciando 
l'idea delln « liberazione » 
dello democrazie popolari gli 
Stali Uniti sperono, In veri-
la assai scioccamente, di 
bloccare 'l'evoluzione verso 
una politica autonoma di de­
terminati paesi europei: In 
sensazione che la politica 
della divisione del mondo in 
duo blocchi cominci lenta­
mente a infrangersi nello 
mani dei suol iniziatori è 

cosi netto che YEconomist, 
con un grido angoscioso lan­
d a il suo anatema contro il 
principio della neutralità o 
scrive: «GII occidentali non 
possono permettersi di per­
dere nesKiin altro del loro 
alleati, e meri che meno la 
Gcrmunla ». 

Ma c'è da dubitare' forte­
mente che l'aggressiva ma­
novra di mettere in discus­
sione j regimi dell'Europa 
orientalo possa arrestare lo 
orientamento autonomo che 
si fn strada in Europa oc­
cidentale: e forse le l i sc ive 
Inglesi al progetto di cut gli 
americani si sono assunti la 
paternità si possono spiegare 
con la coscienza che quel 
progetto 6, come scrivevano 
le « v e l i n e » del mlnlsloio 
della cultura popolare fasci­
sta, decisamente « conti opio-
duccnte ». 

LUCA THKVISANI 

I colloqui ili ildciiauer in Italia 

Un te rzo dei portual i inglesi 
sono sces i da i e r i in sc iopero 
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Il Dipartimento di Stato 
rifiuta ogni commento 
Dulles ha ricevuto Vambasciatore jugoslavo 

WASHINGTON, 23 — Il 
dipartimento di Stato ame­
ricano ha dichiarato oggi di 
non aver da fare alcun com­
mento al recente articolo 
della Pravda a proposito de l ­
la conferenza del quattro. 
Una implicito conferma della 
giustezza de l l e osservazioni 
sovietiche è stata offerta 
frattanto oggi dai senatori 
repubblicani Me Carthy e 
Knowland. 

Il primo di essi si è di 
chiarato contrario ad una 
conferenza quadripartita allo 
quale, egl i ha detto, gli Stati 
Uniti hanno dato il loro con­
senso per fare il giuoco dei 
conservatori inglesi i n vista 
delle elezioni. Il secondo, nel 
corso di una intervista alla 
televisione, 6 arrivato al pun­
to da sostenere che la con­
ferenza a quattro dovrebbe 
raggiungere lo scopo di s tac­
care dall 'URSS le Repubbli ­
che sovietiche baltiche, e di 
stabilire una sorta di tutela 
dell'ONU sui paesi di d e m o ­
crazia popolare. Basterebbe 
pensare, per capire i l carat­
tere assurdo di queste tesi, 
che cosa succederebbe se la 
U R S S proponesse, alla con­
ferenza a quattro, che la Ca­
lifornia, l'Arizona e il Texas 
si staccassero dagli USA, e 
che i l Messico, il Guatemala, 
l'Honduras, i l Nicaragua e la 
Costarica venissero posti sot­
to la tutela dell'ONU. 

In giornata, il segretario 
di Stato Dul les ha convocato 
l'ambasciatore jugoslavo a 
Washington, al quale — a 
quanto informa un singolare 
comunicato ufficiale diramato 
al termine della visita — « il 
segretario di Stato ha ricor­
dato la violenta ostilità di 
cui l'Unione Sovietica ha 
dato prova dal 1948 nei con­
fronti del governo jugoslavo » 
e si è « compiaciuto * con 
l'ambasciatore per la politica 
seguita dalla Jugoslavia dopo 
il 1948, « politica che, secon­
do le assicurazioni fornite dal 
governo jugoslavo al governo 
degli Stati Uniti, la Jugosla 
via continuerà a seguire ». 

Le tendenze alla neutralità 
si rafforzano in Grecia 

PARIGI. 23. — I/articolo 
con il quale la Pravda ha 
messo in luce ieri 11 tenta­
tivo occidentale di impedire 11 
successo di ima conferenza 
delle grandi potenze ha dato 
luogo a Parigi ad alcune os­
servazioni ufficiose che ap­
paiono evidentemente ispirate 
al proposito di eludere la so­
stanza delle osservazioni della 
Prarda, e di limitare la di­
scussione alla questione della 
sede della conferenza dei ca­
pi di governo. Su questo ar­
gomento il Quai à'Orscy af­
ferma che la scelta di Vienna 
può dar luogo a obiezioni, per­
chè l'Austria non sarà stata 

ancora sgombrata, all'epoca 
dell'incontro, dallo forze di 
occupazione, e che, comunque, 
«a l'ari«l non si e affatto di­
sposti n dnr luogo a una con­
troversia circa la sede, e ci si 
vuole astenere da qualsiasi 
polemica al riguardo». 

In materia di politica estera, 
molta impressione ha suscitato 
una corrispondenza del Monde 
da Atene. Coloro che ritengo­
no la Grecia ciecamente attac­
cata ni carro americano, si in­
gannano profondamente, — 
scrive il giornale — il quale 
aggiunge che l'annuncio del 
prossimi colloqui sovlctlco-
jugoslavl a Belgrado ha raf­
forzato il sentimento neutrali­
sta latente nel popolo greco. 

Dopo aver dotto che la dif­
ferenza di trattamento usato 
dagli Stati Uniti alla Grecia 
o alla Turchia ha diffuso l'Im­
pressiono elio Washington non 
tenga in gran conto 1 servizi 
resi e troppo presto dimenti­
cati dal governanti greci, il 
giornale aggiunge che l'evolu­
zione della situazione nel Bal­
cani ha impressionato l'opinio­
ne pubblica greca. In quale si 
chiede se la Grecia non possa 
seguire l'esempio Jugoslavo e 
intrattenere con l'URSS ami­
chevoli relazioni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

UMILINO. 23. — 11 Can­
celliere Adcimucr partirà lu­
nedi prossimo alla volta del­
l'Italia, per prendere parte 
ni lavori della conferenza 
del ministri degli esteri dei 
pacai aderenti al plano Schu-
niati, clic si apriranno a Mes­
timi mercoledì })rlinii giugno. 
Lo sposta mento delln confe­
renza dal Lussemburgo a 
Messina e avvenuto UH espli­
cita richiesta del ministro 
Martino 

Benché all'ordine del gior-
iii) figurino .soltanto la nomi­
na ilei snecessore di Gnu Mol­
le! e l'esame del piano di in­
tegrazione preparato dal di-
missionario ministro degli < 
steri olandese liegeu, a lìoun 
si precisa che la conferenza 
rivestirli un'importanza par­
ticolare per l colloqui che 
Adenauer avrà con Martino 
e forse con Sceiba, per de­
finire le prandi, lince di una 
più intensa collaborazioni 
politica fra i due 71ae.1l nel 
l'ambito della NATO e del­
l'UEO, alla luce della recente 
conciluiionv del trattato di 
Stato austrìaco. 

Le. basi su cui Bonn inten­
de sviluppare questa collabo-
razione cmcrqcrunno chiara-
menta dal discorso che Ada-
nauer terrà venerdì «I Bun­
destag', in risposta a una in­
terpellanza socialdemocratica, 
e dalle istruzioni rhc eoli da­
rà, a fine settimana, noli am­
basciatori tedeschi o Washin­
gton, Londra e Parigi, convo-
cati in patria con min inùin-
tit'n volutamente spctfnrola-
ri'. Un portavoce del m i n i l e 
ro dalli esteri ha ribadito 
questo pomorioHto — in rispo­
sta alle varie induzioni susci­
tate dalle ultime dichiara-m-
ti{ di £iscn/iot»er — clic i tre 
occidentali continueranno ad 
opporsi alla neutralità della 
Germania, ed ha precisato che 
questo punto di vista corri­
sponde al cento per cento allo 
idee che il Cancelliere tor­
nerà a esporre nel corso del 
dibattiti di venerdì. 

L'offensiva di Adenauer 
contro ogni soluzione di com-
pwmcssn sul problema tede­
sco si accompagna con il ie.n-
tativo di fare del riarmo ti 11 
fatto compiuto, ancor prima 
che si riiinisCfi la conferenza 
de» quattro capì dì governo. 
Entro la fine dì Inolio, secon­
do il calendario di marcia. 
il Bundestag dovrebbe va­
rare la legge suIPnrriiotnmcn-

to dei volontari e la creazione 
di Un « consiglio di guerra » 
che sarà presieduto da Ade­
nauer 

Questi piani del Cancellie­
re som» stati nuovamente, fat­
ti oggetto di Una severa cri­
tica da parte di Ollenhauer, 
il quale U ha definiti « «ri 
programma contro la riunlfi' 
cazione ». Il rapo socialdemo­
cratico ha aggiunto che un ac­
cordo fra governo e opposi­
zione sarà impossibile sino a 
1/11 mi do l trattati di Pari pi 
« costituiranno In sola lab­
bia » di Adenauer, ed ha 
riaffermato che una Germa­
nia riunìf tenta dovi a entrare 
a far parte dì mi patto di 
sicurezza collettiva europeo, 
destinato a riassumere tanto 
la UEO quanto il trattato di 
Varsavia. La cosa più urgen­
te, Ita detto infine Ollenhauer, 
e ora di sospendere l'applica 
zìouc dei trattati di Parigi 
sino a dopo la conclusione del-
la nuova conferenza 
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LON'DHA — A Manchester, Hul l , Llvorpool. Blrkonhond o Lon­

dra al « Inl i lnto lori lo noloparo del portuali Iscritti ni Sinda­
cato dagli stivatori, I quali chiodano oho voncrt annul lata la 
dool»lon« dol C O H R I O M O gonornlo dol slndaontl (T.U.O.), cho li 
eaoluda dait.ll organismi di nogoilato con «Il Imprenditori. La 
doolslono fu preaa noll'ottobro scorso dal T.U.C, per colpirà In 
at t iv i tà d| roolutnmonto e h * il sindacato dogli stivatori effet­
tuava n«l porti a danno dall'altro sindacato dol portuali , Incpr-
pornto dalla « Trunsport and Qenaral Workor Union». 

I dlolassottemlla Iscritti al sindacato stivatori sono soosl In 
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sciopero al 100 per conto e circa quattromila portuali adoranti 
all'altro sindacato si sono uni t i ai compugnl in lotta, portando 
Il totalo dello a«tonsloni H poco meno di un forzo dolio torto 
complessivo >dol portuali Inalosl, Il lavoro noi porti è stato 
ridotto oeel di olroa il 60 por conto o lo oporuiionl di onrico e 
scarico di oltro settanta navi sono sospose. 

Il sindacato degli stivatori ha indotto per oggi una confe­
renza di dolognti provenienti dui clnquo porti « por prondoro In 
considerazione suggerimontl por porro fine allo sciopero». 

Nella foto: Portuali In aaloporo sostano dinanzi all'ingresso 
del « docks » a Londra-

Il deputato americano Hugh Scott denuncia 
la manovra pubblicitaria sul vaccino Salk 

L'amium'io dolili Hcopeiia venne «lato nel «leeiino anniversario «Iella morie «li Itoosevell, elie l'n vidima 
«Iella poliomielite, pei* favorire la puhhlieilà «lei ili imitisi riali - 5 permute morie dopo la \ aeri nazione 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE to ehe fece s conc ie fiumi di 
inchiostro e di parole, si pro-NEW YORK. 2.1. — Quan­

do da A n n Harhor venne 
lanciata la grande notizia che 
era slato finalmente scoper­
to un vaccino sicuro ed effi­
cace contro la poliomielite 
non vi fu articolo di giorna­
le, non vi fu stazione radio, 
non vi fu commentatore (Iel­
la televisione che non pones­
se in evidenza il fatto che lo 
annuncio veniva dato nel de­
cimo nnniversnrio della mor­
te del presidente Franklin 
D. Roosevelt, che fu anche 
egli vittima del morbo i m ­
placabile e che spese molte 
dello sue energie per orga­
nizzare la lotta contro di es­
so. Volta a volta i commenta­
tori videro in questa circo­
stanza una fortunata coinci­
denza, o un simbolo del qua­
le si doveva tener conto. 

Oggi, su questo nvvenimen-

LA CAMPAGNA PER L'APPELLO DI VIENNA NEL MONDO 

Quattordicimila firme por la pace 
raccolte da una donna in India 

Personalità «rogai corrente aderiscono al Movimento in Bra­
sile — Sermoni per la pace degli ecclesiastici sud - africani 

La campagna per l'Appello 
di Vienna, contro la prepa­
razione della guerra atomi­
ca, ha assunto, dopo i re­
centi avvenimenti interna­
zionali. un ritmo più intenso 
in tutti i paesi del mondo, 
anche per la preparazione 
delle delegazioni a\ Congres­
so Mondiale delle forze pa­
cifiche, a Helsinki. 

In tutta l'India, l'Appello 
di Vienna è divenuto ogget­
to di un largo dibattito, non 
solo nelle grandi città. Delhi, 
Calcutta, Bombay, Madras. 
ma nei villaggi più interni 
di questo immenso paese. 
Recentemente, nello stato di 
Trevalcore - Cochin, si è svol­
ta una manifestazione, alla 
quale hanno partecipato 50 
mila persone, con l'adesione 
del dottor S. Radhakirshnan, 
vice presidente della Repub­
blica indiana, e di numerose 
personalità. 

1 sindacati dei lavoratori 
della juta di Calcutta, l'asso­
ciazione dei contadini del 
Bengala sono fra le ultime 

IN ABITI ELISABETTIANI 

D fantasma d'una donna 
fotografato in un castello 

LONDRA. 23. — Un fan­
tasma è apparso in modo in­
consueto nella d:mora del 
marchese Ely. a Hove. presso 
Brighton (Sussex) . Contraria­
mente, infatti, a quanto avvie­
ne per la maggior parte degli 
« spiriti ». che molte persone 
affermano di vedere tna non 
riescono a fotografare, il fan­
tasma di Hove ha impressio­
nato la pellicola pur non es­
sendo visibile. 

Il cinquantenne marchese 
d'Eiy aveva fotografato tempo 
fa nel suo appartairento, alla 
luce artificiale, una signora 
sua amica: sviluppata la pei-

lieo'.a. e^'.i ha avuto la sor­
presa di veder apparire una 
graziosa donna vestita come 
usava al tempo di Elisabet­
ta I, e che sembrava trovarsi 
su un piano sensibilmente in­
feriore a quello del pavimen­
to della saia. Il personaggio 
era visibile su tre fotograne 
diverse. 

Il Dai'y Sketch pubblica 
stamane una di queste foto­
grane. affermando che i mem­
bri rìe'.la « Royal Phciogra-
phic Soc.ety » non sanno che 
pensare della cosa, mentre gli 
spiritisti ne sono entusiasti. 

organizzazioni che hanno da­
to la loro adesione al Movi­
mento della Pace: ai primi 
di moggio a Calcutta erano 
state largamente superate le 
100 mila firme, che nel di­
stretto del Bengala raggiun­
gevano, alla stessa data, la 
cifra ili 600 mila. Nel Ben­
gala alcuni raccoglitori han­
no battuto dei record diffi­
cilmente eguagliabili: 14 mi­
la firme sono state raccolte 
dalla signora Luseil Roi e 
3 mila da Sumil Ballata-
charrya. 

In Brasile, aperta solenne­
mente a metà marzo a Rio 
de Janeiro e a S. Paulo, la 
campagna per la pace, ha 
ormai investito tutte le città 
e i paesi del Brasile, il quar­
to paese del mondo per la 
sua superficie. Nel centro in­
dustriale di Juiz de Fora, 
partecipano attivamente alla 
raccolta delle firme e alla 
direzione del movimento Ar-
lindo Lei te, vice governatore, 
il sindaco Conzales de Silva; 
il deputato Barres Fonseca. 
il direttore dei giornali « Ga-
zeta comercial >» e « A tarde ». 
il ministro della chiesa me­
todista Adriel de Souza 
Motta. 

A Petropolis (nello stato 
dì Rio) il governatore, il sin 
daco e la maggioranza dei 
consijcieri municipali, appar 
tenenti all'Unione democrati 
ca nazionale, al partito del 
lavoro, e al partito socialista 
democratico hanno aderito 
all'Appello di Vienna. A 
S. Paulo, le associazioni stu­
dentesche hanno eletto una 
delegazione da inviare ad 
Helsinki. per l'Assemblea 
mondiale della pace. 

Nel Sud - Africa una setti 
mana della pace si è svolta 
dal 16 al 22 maggio in tutta 
l'Unione per la preparazione 
del Congresso mondiale e la 
raccolta delle firme in calce 
all'Appello di Vienna. Nume­
rosi ecclesiastici hanno dedi­
cato. durante la settimana, i 
loro sermoni alla pace, men­
tre personalità di ogni cor­
rente politica hanno accetta 

to di patrocinare la campa­
gna, sottoscrivendo le peti­
zioni che sono state dirama­
te in tutto il paese per rac­
cogliere le adesioni. Citiamo, 
fra le personalità. 

Il cardinale Segni a 
in puii<o di morte 
SIVIGLIA. 23. — 11 cardi­

nale Segura. arcivescovo di 
Siviglia, è entrato in coma. 
Egli è affetto da una grave 
forma di uremia, oltre che 
da disturbi cardiaci. 

1 cardinale, che ha attual­
mente 75 anni, è stato recen­
temente rimosso dalla sua se­
de arcivescovile di Siviglia, in 
seguito ad un intervento del 
Vaticano. Egli infatti era in 
disaccordo con la politica re­
ligiosa di Franco, che giudi­
cava tollerante nei confronti 
del protestantesimo, ed era in 
contrasto col regime 

fila invece l'ombra di un 
nuovo scandalo, dopo gli 
scandali ormai numerosi che 
hanno segnato la pur breve 
storia del vaccino Salk. Nel 
corso di una trasmissione te­
levisiva. il rappresentante 
repubblicano Hugh Scott ha, 
infatti, lanciato, ieri sera, la 
accusa che la scelta di quel 
giorno per il lancio del vac­
cino Salk venne effettuata da 
un agente di pubblicità di 
certi laboratori farmaceutici, 
il quale aveva ritenuto che lo 
avvenimento avrebbe avuto 
più vaste ripercussioni e la 
vendita del vaccino sarebbe 
stata supcriore di quanto non 
lo sarebbe stata se il lancio 
fosse avvenuto in circostanze 
normali. 

Scott ha aggiunto che 
quando ad Ann Harbor, nel­
l'Aula Magna dell'università 
dello Stato del Michigan, ven­
ne annunciato che il vaccino 
Salk era « efficace in alto 
grado > e che quindi si pote­
va dare inizio ad un pro­
gramma di vaccinazione di 
massa (cosa che il governo 
autorizzò nella stessa giorna­
ta), i laboratori farmaceutici 
non avevano ancora scorte 
sufficienti del vaccino e sa­
rebbero occorsi almeno altri 
due mesi perchè tutto fosse 
pronto per una sua ordinata 
utilizzazione. Da ciò, ha con­
tinuato Scott, nacquero quel­
le irregolarità e quelli; confu­
sioni. i cui effetti si fecero 
sentire a breve scadenza di 
tempo. 

Questi tristi effetti, come 
è ormai ben noto, si costa­
tarono quando in varie parti 
degli Stati Uniti vennero se­
gnalati casi di poliomielite in 
persone vaccinate col prodot­
to uscito dai lnborotori Cut­
ter e Lilly, e quando cinque 
di queste persone morirono 
nel giro di pochi giorni. 

In seguito a questi fatti, il 
programma di vaccinazione 
venne sospeso e tutti i quan­
titativi di vaccino disponibi­
le vennero sottoposti a nuo­
vi accurati controlli, del cui 
esito non venne data alcuna 
pubblicità. Solo la settimana 
scoria, il programma di vac­
cinazione è stato ripreso, ma 
all'entusiasmo che l'opinione 
pubblica aveva dimostrato 
nei primi tempi, è intanto su­
bentrata una radicata diffi­

denza. tanto che in molli lun­
ghi la percentuale di coloro 
che portano i loro figli ai 
centri di vaccina/ione si è 
mantenuta entro limiti estre­
mamente bassi. 

L'accusa del rappresentante 
Scott apparo tanto più valida 
in quanto egli è un repubbli­
cano, appartiene cioè allo 
slesso partito dei membri del 
governo, molti del quali sono 
direttamente responsabili del­
lo stato di confusione e de­
gli scandali nati attorno al 
vaccino. 

La fretta dimostrata dalle 
società farmaceutiche nel 
mettere in circolazione il 
vaccino, infatti, ò stata più 
che incoraggiata dal governo. 
che si era anche rifiutato di 
mettere a punto un sistema 
di controllo, che desse le do­
vute garanzie sia sulla "pre­
parazione del vaccino che 
sulla sua utilizzazione. 

La preparazione i \ infatti, 
risultata in molti casi difet­
tosa (per quanto come si è 
detto >iii risultati dell'inchie­
sta sia stato mantenuto uno 
strano risorbo) o la distri­
buzione ù .Mata effettuata in 
modo tale da renderò possi­
bili incredibili casi di u mer­
cato nero » del vaccino, j cui 
quantitativi non erano .suill-
cienli a vaccinare tutti i 
bimbi degli Stati Uniti. 

DICK STKWART 

Quasi tre milioni 
di disoccupati negli S. U. 
WASHINGTON, 23. — In ba­

lille statistiche pubblicate 
<>KKÌ dal ministero del Lavoro, 
la disoccupazione «lcj:li Stati 
Uniti, ammonta a 2.UU2.000 per­
sone. 

se 

Il tifo in Germania ovest 
causato dalla produzione 
di armi batteriologiche? 
BONN, 2'.l. — L'epidemia di 

tifo scoppiata nella Germania 
occidentale s t a assumendo 
pro|X)izioni preoccupanti. Nel­
la Ridir si registrano finora 
•lai) persone 

Sono state fatte ricerche per 
individuare le cause di diffu­
sione dell'epidemia. Secondo 
voci diffusosi in questi giorni 
il centro dell'epidemia K' tro-
\erebl>e nella città di Gelscn-
kirchen, dove sarebbe in luti-
zione un centro per la coltura 
di butteri a scopo bellico. 

La notizia è stata natural­
mente smentita da un porta­
voce del governo di Bonn, il 
quale afferma invece che l'e­
pidemia si è sviluppata ad 
Hagen ed è stata provocata 
dall'acqua infetta 

L'aviazione francese interviene 
contro i partigiani in Algeria 

Violenta battaglia nella zona di Costantina — Faure annuncia il trasferi­
mento d'una divisione dalla Germania per le repressioni contro i patrioti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 23 — Il bilancio 
della repressione colonialista 
diviene sempre più tragico 
nei tre paesi del nord Africa 
francese. Ventitré morti e 47 
feriti nel Marocco. 27 morti in 
Algeria, gravi scontri fra par­
tigiani del vecchio e del nuo­
vo « Destur », sono le cifre 
e le indicazioni fornite dalle 
fonti ufficiali nei due giorni 
conclusivi della settimana 
scorsa. « La fine del Ramadan 
— rileva Le Monde — non 
basta certamente a spiegare 
questa recrudescenza di at­
tentati nel Marocco e questo 
moltiplicarsi di azioni di ri­
volta in Algeria. 

Nessun provvedimento ef­
fettivo viene applicato dal 
governo per soddisfare le ri­
vendicazioni nazionali delle 
popolazioni. Non si prevedono 
che nuove misure repressive. 
Parlando a Nizza, Faure pro­

clamava ieri: « Per i tre di ­
partimenti francesi dell'Alge­
ria, non dobbiamo stancarci; 
bisogna impiegarvi grandi 
mezzi ed ecco perchè io vi 
trasferirò un'altra divisione 
dalla Germania ». 

Queste parole hanno avuto 
una tragica eco sull'altra 
sponda del Mediterraneo. In 
Algeria, praticamente, esisto­
no tre fronti: Jicll'Aures, nel­
la Cabjlin e a nord nella zo­
na di Costantina, in ciascu­
na delle quali opera un nu­
mero incalcolabile di gruppi 
armati 

Nel dipartimento di Co­
stantina, una formazione 
partigiana di circa 60 uomi­
ni ha attaccato un distac­
camento francese a Kei-
rane. Ne è seguita una vio­
lenta battaglia, nel corso del­
la quale i francesi hanno 
fatto intervenire anche l'avia­
zione. Un altro presidio, a 
Guantis. è stato attaccato col 

Il discorse di Pajetia a Ragusa 
(ConUniuzione dalU 1. pagina) 

L'Au>tria e !a Jugoslavia non 
daranno basi a eserciti stra­
nieri. saranno rispettate r>er-
chè estranee a blocchi milita­
ri e questo rappresenta una 
garanzia per l'Italia. Austria 
e Jugoslavia non saranno di­
sarmate ed e stata l'URSS a 
dichiarare che non era neces­
sario porre un limite all'eser­
cito austriaco. D'altra parte 
Austria e Jugoslavia stanno 
al di là di un3 frontiera na­
turale difficilmente valicabile 
all'improvviso, per cui si ri­
pete la situazione che ha faU 
to della Svizzera un'oasi di 
pace ai nostri confini. Soltan­
to degli esagitati o degli uo-
mini accecati dallo spirito di 
parte possono credere possi­
bile di far ritenere agli ita­
liani elle questo è un pericolo. 
Oggi cadono i pretesti deì'a 
politica di soggezione all'A­

merica e di riarmo tedesco. 
oggi appare sempre più vana 
e più enerosa la politica del­
ie alleanze imposte dal go­
verno al Paese. 

Da quanto av\ iene . l'Italia 
può trarre e deve trarre con­
seguenze di pace: possiamo 
rendere meno perente un bi­
lancio militare che soffoca og­
gi l^i nostra economia, possia­
mo chiedere agli stranieri che 
lascino il nostro Paese e ces­
sino di fame un deposito di 
armi pericolose, possiamo spe­
rare di riprendere e intensifi. 
care gli scambi commerciali 
con tutti i oaesi del centro e 
dell'Oriente europeo. 

11 valore del voto siciliano 
è oggi grande per queste de­
cisioni di pace e per un mu-
tan-,ento sostanziale della no­
stra politica estera, perchè la 
ostinazione e la pervicacia del 
governo trovano la loro ori­
gine nella politica interna e 

nell'ostinazione e nella pervi­
cacia dì Sceiba e dei suoi mi­
nistri di rimanere al governo 
malgrado la condanna gene­
rale che li colpisce. 

Bisogna cacciare Sceiba pri­
ma che, per rimanere, com-
prometta eli interest: fonda­
mentali del Paese, pregiudi­
chi il destino della Patria. 
Mentre è possibile urta poli­
tica di distensione e di indi­
pendenza, Sceiba minaccia di 
fare insediare le truppe ame­
ricane nel nostro Paese ed è 
disposto a pagare con le con­
cessioni petrolifere l'aiuto che 
gli americani darebbero a lu: 
a prezzo della nostra possibi­
lità di vivere in pace. L'Italia 
minaccia di essere trasforma­
ta in un paeìe semi-coloni3Je 
come l'Arabia e come la Per­
sia governata da governanti 
senza patria che si valgono 
dell'appoggio di taiooe stra­
niera « succhiano una parie 

dei proventi che lo £trr.n:cro 
ricava dalle risorse nazionali. 

Anche fra coloro che pen-
sc.no Sinceramente che sono 
necessari un g o \ e m o nuovo 
e una politici nuova ci sono 
uomini politici che non osa­
no oggi affrontare i problemi 
gravi e urgenti della politica 
estera quasi che essi potesse­
ro essere scissi da quelli del­
la politica interna. Per noi 
commvsti una politica di pa­
ce e la condanna dell'oltran­
zismo atlantico rappresentano 
l'elemento essenziale della 
chiarificazione. E' per questo 
—• hn concluso Pajetta — che 
chiediamo agli elettori sicilia­
ni cTie saranno gli artefici pri­
mi della chiarificazione di di­
re di no a Sceiba, di votare 
per la pace contro un gover­
no che rappresenta oggi il pe­
ricolo più grave per gli inte­
re*.-! fondamentali della na­
zione. 

lancio di bombe a mano. Un 
deposito di vagoni di benzina 
è stato attaccato alla stazione 
di Lnmorctèrc 

Nel Marocco, dieci centri di 
rifornimento sono stati incen­
diati nelle regioni di Buche-
son, Ben Almied, Settat, Ma-
gazan e Bulant. A Casablan­
ca due collaborazionisti sono 
stati feriti da una raffica di 
mitra. 

Persino un'assemblea di 
personalità francesi protesta­
va ieri ad Algeri contro i s i ­
stemi che si vogliono intro­
durre, sottolineando la gravi­
tà delle dichiarazioni di vn 
funzionario di Biskia, che 
enunciava il principio della 
» responsabilità collettiva ». 
minacciando cioè di applicare 
un sistema — ispirato a quel­
lo nazista — di rappresaglie 
sugH ostaggi nel caso di a t ­
tentati sul suo territorio. 

Nel Marocco, il governatore 
Francis Lacoste è rientrato. 
annunciano i giornali, « a ma­
ni vuote », senza neppure la 
concessione del piano di r i ­
forme di cui si parla dal 20 
settembre 1954. all'epoca del 
governo di Mendès-France. 

II governo intenderebbe 
giocare unicamente la « carta 
tunisina * ossia far propa -
ganda sulla firma definitiva 
degli accordi fra i due Paes:. 
Ma, a parte le reazioni ancora 
incerte sollevate nella stessi 
Tunisia dalle convenzioni 
franco-tunisine, nel Marocco 
come nell'Algeria lo stato d. 
tensione è tale che le promes­
se non sono più sufficienti. 
Tuttavia ì circoli dominanti 
di Parigi si trovano vincolati 
dalle proprie contraddizioni 
e non riescono, quindi, ryer 
quante ricerche f.ìcciar.o. a 
mettere a punto quella nuova 
politica coloniale con cui 
soerano dì si lvare i! proprio 
predominio e i propri pri­
vilegi. M. R. 
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